
Lo studio creativo fondato nel 2015 da Claudia Campone propone 
metodologie e soluzioni sempre innovative e tailor-made sviluppate a Roma, 
ad oggi soprattutto nell�ambito del retail e hospitality design 

Foto di gruppo 
del team di Thirtyone 
- Design + 
Management nel 
nuovo studio di piazza 
di Sant’Anastasia. 
Una community ‘local’ 
di progettisti giovani 
e dinamici aperti al 
confronto e al dialogo 
con figure provenienti 
da altri paesi. Foto 
EllerStudio / Serena 
Eller Vainicher 
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������� ����� ������� � ������ questo spazio e ab-
biamo percorso il selciato di sampietrini che si insinua nel 
pavimento di legno, con la luce che �ltrava dalle �nestre af-
facciate sul Circo Massimo, ci siamo seriamente innamorati! 
Siamo in un edi�cio di epoca medievale rimaneggiato nel 
�600 e dagli anni �80 abitato da progettisti che qui hanno la-
sciato segni tangibili e una grande energia creativa.¨ una 
zona simbolica per la città: ai piedi del Palatino, dove si rac-
conta che tutto sia cominciato con la leggenda della Lupa. 
Uno dei nostri primi progetti, nel 2016, Ł stato il negozio di 
Mondelliani in via dei Prefetti, in zona Campo Marzio. Poi 
abbiamo lavorato con Christian Dior sia per la boutique Par-
fum in Piazza di Spagna che per l�allestimento sulla scalinata 
di Trinità dei Monti in occasione del Natale. Lo scorso anno 
abbiamo curato due �agship store per Uniqlo: uno, piø isti-
tuzionale, in via del Corso, con una scala elicoidale che colle-
ga tre piani, e l�altro nella Stazione Termini, uno store che Ł 
un crocevia di persone ed epoche architettoniche tra le Mura 
Serviane e la pensilina Dinosauro, uno dei migliori esempi 
di architettura razionalista a Roma. Nanàn Ł un altro brand 
in forte espansione a livello internazionale che ci ha a�dato 
lo sviluppo del nuovo concept per i suoi store, partendo pro-
prio da Roma con il primo test in via Vittoria. Sempre da 
quelle parti, in via del Babuino, abbiamo inaugurato quest�e-
state la prima boutique di Coreterno, un fragrance brand 
che presenta un immaginario straordinario tra rock e baroc-
co, quintessenza della strati�cazione romana. In questo pe-
riodo stiamo poi lavorando a un importante progetto di ho-
spitality in via Veneto che vedrà la luce nel 2027: anche noi 
partecipiamo infatti a questo momento di grande rilancio 
dell�hotellerie a Roma. Ci stiamo inoltre dedicando a un 
progetto di riquali�cazione delle strade storiche del com-
mercio, in particolare in via del Pellegrino, con la ricerca e gli 
incontri promossi da Florea, laboratorio di rigenerazione 
urbana. La nostra visione progettuale parte dalla consape-
volezza che noi siamo davvero nani sulle spalle dei giganti e i 
nostri gesti nel presente sono un tassello che si aggiunge a 
una storia collettiva ben piø ampia della nostra. Molti lo ri-
assumono nella formula magica del rispetto del genius loci: 
una tradizione tutta romana, tra l�altro. Ma la verità Ł che 
ogni competenza, che sia musicale, artistica o sportiva, va 
allenata per essere migliorata e consolidata. E chi vive e per-
corre questa città nel proprio quotidiano ha il privilegio di 
farlo e, di conseguenza di a�nare l�immaginazione, la no-
stra arma piø potente contro l�omologazione e l�appiatti-
mento culturale. Certo, poi serve un tavolo costante di di-
battito e di partecipazione, dove ci si possa confrontare con 
chi governa la città, chi la progetta, chi forma le future gene-
razioni di progettisti e chi abita i nostri progetti. La dimen-
sione e la strati�cazione di Roma non aiutano il dialogo. Oc-
corre conservare, certamente, ma anche rendere i luoghi 
fruibili e leggibili, e ascoltare anche i segni dei tempi. Supe-
rare la gerarchia che mette sempre in secondo piano i manu-
fatti dell�archeologia cosiddetta industriale rispetto a quella 
antica. E poi andrebbe valorizzato il rapporto con il tessuto 
artigianale di questa città e dei dintorni.� 

Viste del flagship 
store Uniqlo in via 
del Corso, connotato 
dalla presenza 
di una possente scala 
elicoidale che collega 
tre piani. Lo scorso 
anno Thirtyone 
ha curato anche 
il progetto dello store 
nella Stazione Termini. 
Foto courtesy Uniqlo

“Abbiamo tutti la 
responsabilità di non 
fermarci solamente alle 
zone più centrali, con uno 
sguardo attento verso le 
aree più periferiche che a 
Roma sono davvero estese”

Sopra, il negozio 
Mondelliani in via dei 
Prefetti, zona Campo 
Marzio, uno dei primi 
progetti di Thirtyone 
(2016). Tra i suoi tratti 
distintivi, il colore, 
le forme studiate, 
l’innovazione del 
display, la gerarchia 
rigorosa 
nell’accostamento dei 
materiali. Foto Anna 
Di Benedetto. Accanto, 
lo store Nanàn 
in via Vittoria, che 
ha affidato allo studio 
guidato da Claudia 
Campone lo sviluppo 
di un nuovo concept 
da declinare in altri 
negozi del brand. 
Foto Serena Eller 
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